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Sardegna 
ANCORA IN PRIMA 

LINEA 

Dopo quello avverso la
società privata Sarda Ac-
que Sardegna, il Consor-
zio di bonifica Cixerri
(con sede ad Iglesias, nel
cagliaritano) ha presenta-
to ricorso al Genio Civile
anche contro l’ESAF (En-
te Sardo Acquedotti e Fo-
gnature); identico l’obiet-
tivo: evitare speculazioni
sulle acque di miniera di
cui è ricco l’iglesiente. Il
timore è che l’ente, in o-
dore di privatizzazione,
possa godere di finanzia-
menti pubblici per realiz-
zare le infrastrutture ne-
cessarie a portare le ac-
que minerarie fino alla di-
ga Punta Gennarta, da
dove sarebbero distribuite
a centri urbani, al polo in-
dustriale di Porto Vesme
ed alle campagne. Ma a
quali costi? Da qui
l’opposizione dell’ente con
sortile che guarda già alle
possibili, future siccità,
nonostante le piogge di
quest’anno abbiano ga-
rantito al comprensorio
acqua sufficiente per i
prossimi due anni.

Sicilia 
TOCCA AL 

CONSORZIO DI 
BONIFICA 

Sarà il Consorzio di bo-
nifica Ragusa-n.8, con
sede nell’omonimo capo-
luogo, ad attuare impor-
tanti interventi contro il
dissesto idrogeologico
nella provincia; ad indivi-
duarlo, il Dipartimento del-
la Protezione Civile pres-
so la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, che ha
anche finanziato le inda-
gini preliminari alla proget-
tazione degli interventi sul
torrente Modica-Scicli, au-
tentico incubo per le
popolazioni locali. Più
volte, infatti, la vivibilità di
alcuni quartieri della città
barocca di Scicli è stata
pregiudicata dal dissesto
dell’asta idraulica; per la
sua sistemazione a monte
ed a valle dell’abitato ser-
viranno oltre venticinque
miliardi di lire. Il Consorzio
di bonifica auspica, inol-
tre, che l’avvio della pro-
cedura per l’atteso inter-
vento ribadisca la
necessità di una costante
concertazione fra enti, che
operano sullo stesso terri-
torio.

Puglia 
RECUPERARE 

ACQUA 

Approvato dal Comitato
Interministeriale per la
Programmazione Econo-
mica, il progetto per la re-
alizzazione dell’impianto
di “affinamento” delle ac-
que reflue, in comune di
Lucera, redatto dal Con-
sorzio di bonifica Capi-
tanata, che ha sede a
Foggia; il CIPE ha anche
deliberato lo stanziamento
di 15 miliardi di lire, suffi-
ciente a garantire la rea-
lizzazione dell’opera e
della necessaria rete di
condotte. La nuova cen-
trale permetterà il riutilizzo
di 2 milioni e mezzo di
metri cubi d’acqua da de-
stinare all’agricoltura, an-
che quest’anno penalizza-
ta dalla siccità.

Lazio 
TORNA BLU IL 

MARE ROMANO 

E’ decisamente migliorata
la qualità delle acque lun-
go il litorale capitolino, da
Civitavecchia a Nettuno,
secondo i dati resi noti
dalla Regione Lazio; alla
base della mutata situa-
zione ambientale, la co-
struzione di numerosi de-
puratori, che impediscono



 

 

l’arrivo di scarichi inqui-
nanti a mare. Tra gli im-
pianti di maggior impor-
tanza c’è anche il depura-
tore sorto, per iniziativa
del Consorzio di bonifi-
ca Tevere e Agro Roma-
no (con sede nella
Capitale), nei pressi
dell’aeroporto di Fiumici-
no; intercetta acque inqui-
nate e, dopo apposito trat-
tamento, le destina ad uso
irriguo, contribuendo a
migliorare notevolmente la
balneabilità lungo le
spiagge di Fregene e Fo-
cene.

Veneto 
LA “RICETTA” PER 

IL BRENTA 

Presentato ufficialmente il
“documento programmati-
co” redatto dal Gruppo di
Lavoro per le Problemati-
che del fiume Brenta e
consegnato alla compe-
tente Autorità di Bacino;
ad approntarlo il coordi-
namento, costituito per i-
niziativa dell’Unione Ve-
neta Bonifiche, fra gli en-
ti consortili Sinistra Me-
dio Brenta (con sede a
Mirano, in provincia di
Venezia), Pedemontano
Brentella di Pederobba
(con sede a Montebellu-
na, nel trevigiano), Medio
Astico Bacchiglione
(con sede a Thiene, nel
vicentino), Adige Bac-
chiglione e Bacchiglione
Brenta (en-trambi con
sede a Padova), Pede-
montano Brenta (con
sede a Cittadella, nel pa-
dovano, ed attuale coor-
dinatore dell’iniziati-va).
Lo studio aggiorna sulle
problematiche del-l’area
fluviale: aumentato rischio
idraulico, erosione delle
pendici montane, siccità,

abbassamento della falda
acquifera, difficoltà a ga-
rantire minimo deflusso vi-
tale, risalita del cuneo sa-
lino. Non mancano, co-
munque, le proposte: in-
nanzitutto i Consorzi di
bonifica si candidano ad
essere individuati come
enti concessionari per gli
interventi di manutenzione
ordinaria lungo il fiume
Brenta ed i suoi affluenti;
oltre a ciò indicano inter-
venti necessari a migliora-
re la situazione idraulica
del bacino: ricarica artifi-
ciale della falda acquifera
sotterranea; costruzione
di nuove traverse con fini
di regolazione dei livelli
delle acque ed eventuale
creazione di centrali idroe-
lettriche; creazione di un
nuovo invaso sul torrente
Vanoi; riconversione dei
sistemi irrigui da “scorri-
mento” ad “aspersione”;
realizzazione di uno sbar-
ramento antintrusione sa-
lina alla foce; sistemazio-
ne degli alvei.

Emilia-Romagna 
CONOSCENZA 

DIRETTA 

Sincero apprezzamento
per il lavoro svolto è stato
espresso, a vertici e mae-
stranze consortili, da una
delegazione del Consiglio
Regionale dell’Emilia-
Romagna in visita ad im-
pianti e strutture dei Con-
sorzi della bonifica
Parmigiana Moglia-
Secchia (con sede a
Reggio Emilia) e Benti-
voglio-Enza (con sede a
Gualtieri, nel reggiano) in
previsione degli impegni
istituzionali per la revisio-
ne delle leggi regionali
sulle bonifiche e sulla di-

fesa del suolo. Gli ospiti,
dopo aver conosciuto i
centri di telecontrollo e
monitoraggio degli eventi
climatici, hanno visitato il
territorio di pianura, sof-
fermandosi, in particolare,
alla cassa di espansione
di Ca’ de’Frati a Rio Sali-
ceto, al monumentale, ma
sempre efficiente, impian-
to idrovoro di Mondine in
comune di Moglia,
all’impianto di sollevamen-
to irriguo di Boretto ed
all’importante centrale i-
drovora del Torrione.
L’incontro ha sottolineato
che il capillare sistema di
infrastrutture idrauliche,
oltre a tutelare le attività
economiche e le strutture
pubbliche e private, serve
quale indispensabile
strumento di protezione
civile, come confermato
anche da recenti eventi
calamitosi.

Campania 
L’UNIONE FA LA 

FORZA 

Grazie alla stipula di una
convenzione tra la locale
Comunità Montana ed il
Consorzio di bonifica
del Vallo di Diano ( con
sede a Sala Consilina, in
provincia di Salerno) è na-
to un unico “ufficio tecnico
consortile” cui spetterà il
compito di progettare in-
terventi di risanamento
idrogeologico della valla-
ta, di regimazione delle
acque, di irrigazione e so-
stegno alle attività agrico-
le, produttive e turistiche,
ponendosi come strumen-
to di supporto pure per al-
tri Enti Pubblici. Grazie al-
la nascita di tale ufficio,
l’ente consortile ha potuto
anche stipulare conven-



 

 

zioni con le Amministra-
zioni Comunali di Sala
Consilina, Teggiano e Pol-
la per la realizzazione di
un “parco progetti” da
presentare a finanziamen-
to nell’ambito dei Piani
Operativi Regionali
2000/2006; gli interventi
proposti interesseranno la
difesa del suolo, il recupe-
ro di zone soggette a fe-
nomeni erosivi, la crea-
zione di un “museo del
fiume” e la valorizzazione
ambientale del fiume Ta-
nagro, coniugata con ope-
re per l’attenuazione del
rischio alluvioni.

Emilia-Romagna 
UN CONSORZIO 

“APERTO” 

Proseguono le iniziative
del Consorzio di bonifi-
ca Renana (con sede a
Bologna) per avvicinare la
popolazione alla cultura
della difesa idrogeologica
ed ambientale del territo-
rio. In occasione della Fe-
sta europea dei parchi
sono stati così visitabili
dal pubblico l’impianto i-
drovoro Saiarino ad Ar-
genta, le oasi naturalisti-
che di Vallesanta e Cam-
potto, il museo delle valli
di Argenta e Campotto.
Particolare attenzione è
stata dedicata alla cono-
scenza delle opere a dife-
sa idraulica dei territori
della Bassa bolognese.

Umbria 
UNA MOSTRA 

LUNGA UN MESE 

E’ rimasta allestita a No-
cera Umbra, per l’intero
mese di maggio, la mostra
“Intra Tupino e l’acqua
che discende…”, organiz-
zata dall’Istituto Com-
prensivo “Dante Alighieri”,
in collaborazione con la
locale Amministrazione
Co-munale, il Consorzio
Acquedotti di Perugia ed il
Consorzio della Bonifi-
cazione Umbra, con sede
a Spoleto. Gli studenti
hanno realizzato elaborati
grafici dedicati alla risorsa
idrica, argomento di parti-
colare familiarità in
un’area urbana da sempre
indicata come “città delle
acque”.

ULTERIORE 
CONFERMA 

In una causa avverso il
Consorzio di bonifica
Val di Chiana Romana e
Val di Paglia (con sede a
Chiusi Scalo, in provincia
di Siena) il Giudice di Pa-
ce di Montepulciano si è
dichiarato incompetente a
decidere sul potere impo-
sitivo dell’ente consortile e
sul relativo contributo. E’
stata una nuova conferma
delle sentenze delle Se-
zioni Unite della Corte di
Cassazione, che hanno
affermato, in tali materie,
la competenza esclusiva
del Tribunale ordinario,
stante la natura tributaria
dei contributi ai Consorzi
di bonifica.

Veneto 
ULTIME NOTIZIE 

E’ in distribuzione il più
recente numero di “A-
DI.CA.”, newsletter del

Consorzio di bonifica
Polesine Adige-Canal-
bianco (con sede a Rovi-
go); vi si parla, tra l’altro,
della tradizionale festa
della bonifica, delle confe-
renze di servizi per l’area
dell’interporto e per il rior-
dino idraulico del bacino
Valdentro, del protocollo
d’intesa con le Ammini-
strazioni Comunali per
l’utilizzo e l’aggiornamento
delle mappe catastali digi-
talizzate. Nuova uscita
anche per “Bonifica a Ter-
ritorio”, foglio informativo
dell’ente consortile Euga-
neo (con sede ad Este,
nel padovano); foliazione
doppia con le informazioni
per il pagamento dei con-
tributi consortili, le notizie
sull’andamento dei lavori
e particolare attenzione
all’attività irrigua.

NOVITA’ 
CONSORTILI 

Il dott. Edoardo Villani è il
nuovo Presidente del
Consorzio di bonifica
Val d’Era (con sede a
San Miniato, in provincia
di Pisa), mentre l’avv.
Massimo Lacatena è ora
Commissario Straordina-
rio del Consorzio di bo-
nifica Bacino Inferiore
del Volturno, che ha se-
de a Caserta. Nuovo Di-
rettore Unico del Consor-
zio Incremento Irriga-
zione Territorio Cremo-
nese (con sede nel capo-
luogo di provincia) è l’ing.
Stefano Loffi; al Consor-
zio Unico di Irrigazione
Ostianese (con sede ad
Ostiano, in provincia di
Cremona) è, invece, nuo-
vo il segretario: adesso è
l’ing. Bruno Manfredi.


